
NORMATIVA WHISTLEBLOWING ai sensi Legge 30 novembre 2017, n. 179 ed 

aggiornamento D.Lgs. 231/01  

 

 

L’articolo 54bis del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, introdotto dalla Legge Anticorruzione 

n.190/2012 e poi modificato dalla Legge n.179/2017, introduce le “Disposizioni per la tutela degli 

autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un 

rapporto di lavoro pubblico o privato”, il cosiddetto whistleblowing.  

 

In particolare, il comma 5 dispone che, in base alle nuove linee guida di ANAC, le procedure per 

il whistleblowing debbano avere caratteristiche precise. In particolare “prevedono l’utilizzo di 

modalità anche informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la 

riservatezza dell’identità del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa 

documentazione”. 

 

Il CdA di ABF ha approvato con Delibera 32 del 10 aprile 2019 l’aggiornamento del Modello 

Organizzativo – PARTE SPECIALE M – riguardante la normativa “Whistleblowing” ed in particolare i 

reati presupposto, definendo il grado di esposizione al rischio e le attività a rischio di cui riportiamo i 

punti principali: 

▪ Processo di accreditamento  presso la Regione Lombardia (requisiti giuridici, finanziari, di 

onorabilità, certificazione UNI EN ISO 9001, capacità logistica e gestionale, disponibilità 

di competenze professionali, relazioni con il territorio) 

▪ Erogazione di servizi di orientamento, formativi ed al lavoro finanziati dalla Pubblica 

Amministrazione (Regione Lombardia, Provincia di Bergamo) (finanziamento a dote, 

FSE, finanziamento in conformità alla legislazione applicabile, ecc.),  

 

▪ Gestione della produzione di documenti per l’ottenimento di autorizzazioni, licenze, 

permessi 

▪ Gestione degli appalti e contratti finanziati da Enti Pubblici 

▪ Gestione delle visite ispettive effettuate dalla Regione Lombardia per la verifica del 

mantenimento dei requisiti previsti per l’accreditamento  

▪ Gestione rapporti con le autorità di vigilanza (Garante della Privacy, INPS, ASL, Vigili del 

fuoco, ecc.) 

▪ Gestione degli appalti e contratti finanziati da Enti Pubblici  

▪ Gestione delle forniture da parte di Enti Pubblici 

▪ Gestione del processo di rendicontazione nei confronti della Pubblica Amministrazione 

(Regione Lombardia, Provincia di Bergamo) 

▪ Gestione del personale 

▪  

 


